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Caso Catania II Consiglio di giustizia amministrativa 
Nuovo colpo di Palermo modifica la sentenza del Tar 
di scena II club siciliano è di nuovo fuori dalla CI 

ma resta nel calcio: ripartirà dai dilettanti 

La rivincita 
di Matarrese 
Il Consiglio di Giustizia amministrativo di Palermo 
ha accolto il ricorso del Coni e della Federcalcio av­
verso alla decisione del Tar di Catania, che aveva 
riammesso il Catania nel girone B della serie C1. Ha 
vinto Matarrese, ma ha vinto anche Massimino. Il 
primo perchè la sentenza ha salvaguardato l'auto­
nomia della giustizia sportiva, il secondo perché 
può restare nel mondo del calcio 

RUGGEROFARKAS 

• i PALERMO, il Catania non 
scende in campo, oggi, a Casa-
rano. Il presidente - Angelo 
Massimino ha perso a meta la 
sua battaglia con la Federcal­
cio e con Antonio Matarrese e 
la sua squadra non potrà con­
tinuare il campionato di scric 
C/1. Dopo una giornata di at­
tesa, ieri sera a Palermo, il 
Consiglio di giustizia ammini­
strativa ha accolto i ricorsi del 
Coni e della Figc contro la sen­
tenza del Tribunale ammini­
strativo catanesc che aveva or­
dinato il rientro del Catania nel 
campionato dopo la radiazio­
ne. . -. -1 - . . . • . 

Ma il Catania rimane affilia­
to alla Figc. Il Consiglio di giu­
stizia amministrativa, infatti, ha 
confermato la parte della sen­
tenza del Tar che riguardava 
l'affiliazione della squadra. Il 

' collegio giudicante, presieduto 
da Sebastiano Scarcella, nel­
l'ordinanza di quindici pagine 
scrive: «La Figc dovrà valutare 

la possibilità che la società 
stessa possa svolgere attività 
sportiva nei modi e nelle forme 
consentiti dall'ordinamento 
sportivo». La revoca dell'affilia­
zione decisa dalla Federcalcio 
e stata quindi riconosciuta ille­
gittima. E Angelo Massimino 
dopo aver dormito tutto il pò-
menggio sulla panca della sala 
di attesa del Cga, ha dapprima 
fatto finta di niente, tirando un 
sospiro di sollievo, ed escla­
mando: "Meno male, siamo 
salvi». Poi ripensandoci ha det­
to: "Matarrese aveva detto di 
infischiarsene della legge e 
qualcuno gli sta dando ragio­
ne, la causa continua, andre­
mo avanti per affermare le no­
stre ragioni». 

Il Cga dosa le ragioni, rista­
bilisce la supremazia della giu­
stizia sportiva sulle altre giuri­
sdizioni, non cancella le aspi­
razioni sportive della seconda 
città siciliana. 

L'udienza con i legali del 

Catania e della Figc comincia 
alle 13. I.a discussione dura 
due ore. Poi alle 19 e 50 la sen­
tenza. Scrive il collegio giudi­
cante: «Gli atti di esclusione e 
di non iscrizione del Catania al 
campionato di sene C/1 trova­
no il loro fondamento nelle di­
sposizioni adottate dal consi­
glio della Federcalcio... e at­
tengono alla disciplina relativa 
all'ammissione ai campionati 
della stagione sportiva ÌOSS-M 
e costituiscono pertanto espli­
cazione dell'autonomia orga­
nizzativa e tecnica riconosciu­
ta dalla legge 91/1981 nei con­
fronti delle società affiliale e 
quindi con rilevanza intema 
alla propria organizzazione al 
fine di un ordinato e corretto 
svolgimento delle competizio­
ni ,s|>ortive tra le società affilia­
te, esaurendosi nel rapporto 
associativo intercorrente tra la 
Figc. le leghe e le società asso­
ciate e non costituendo appli­
cazione di pubblici poteri». E 
quindi: «Non rientra nei poteri 
del giudice amministrativo sta­
bilire o modificare il calenda­
rio dei campionati di calcio, 
trattandosi di ambito stretta­
mente tecnico-sportivo della 
Figo. 

Poi una «carezza» al presi­
dente Massimino: «11 potere di­
screzionale di revoca dell'affi­
liazione della società Catania 
calcio alla Figc appare eserci­
tato in modo illegittimo, sia in 
quanto non determinato dalle 
"gravi infrazioni all'ordina­

mento sportivo" bensì da asse­
nte gravi irregolarità nella ge­
stione». 

il mento del ricorso del Cata­
nia dovrà ancora essere esami­
nato dal Tar: i provvedimenti 
del Consiglio di giustizia am­
ministrativa hanno esaurito la 
fase cautelare del giudizio. Il 
Catania quindi potrà giocare, 
in quale categoria non si sa. 

Per tutto il giorno Angelo 
Massimino. circondato dai di­
rigenti della sua squadra, da 
suoi legali, aveva sussurrato le 
sue ragioni ai cronisti' «Anche 
l'anno scorso il Catania non si 
poteva iscrivere. Poi mi sono 
presentato da Matarrese con 
l'ex presidente democristiano 
della Regione. Rino Nicolosi, e 
subito la squadra e stata iscrit­
ta al campionato». «Debiti? I \A 
miliardi sono diventati sei. E 
aspettiamo di incassare tanti 
crediti». E giù con l'elenco: cin­
quecento milioni dall'Udinese, 
420 dal Perugia, <100 dalla Re­
gione e così via. Non ci stava 
Massimino a perdere. E dopo 
l'appoggio che in questi giorni 
di bufera gli avevano dato la 
stampa, i tifosi e il sindaco di 
Catania Enzo Bianco, sotto sot­
to era sicuro di farcela. Forse la 
mezza sconfitta gli va bene. Ie­
ri non ha perso la sua verve. 
battagliera, ha parlato sempre, 
ha raccontato una serie di 
aneddoti, ha ncordato che 
«eravamo una certa amicizia 
con Sordillo». 

W W 

I presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese 

Pescante: «Ora dobbiamo 
trovare nuove soluzioni» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • FIRENZI-: Con moderata soddisfazione il 
mondo del calcio ha accollo la sentenza di Pa­
lermo, che ha praticamente chiuso una vicenda 
che non ha fatto faro bella figura a nessuno. Il 
presidente della Federcalcio Matarrese non ha 
voluto parlare, limitandosi' ad un breve com­
mento. "L'ordinanza che ha accolto i ricorsi del 
Coni e della Figc conferma I' autonomia del 
movimento sportivo italiano, obiettivo per il 
quale ci siamo battuti con decisione e fermez­
za». II presidente ha avuto notizia della decisio­
ne mentre si trovava al centro di Coverciano con 
i giocatori azzurri ed il et Arrigo Sacchi. «Toc­
cherà - ha detto ancora Matarrese - al consiglio 
federale della Figc, che convocherò nei prossi­
mi giorni, chiudere definitivamente una vicenda 
che era andata al di fuori dei contini sportivi». 

Soddisfazione anche del presidente del Coni 
Mario Pescante, dopo aver appreso la sentenza 
di Palermo: «La cosa importante e che questa 
sentenza conferma 1' autonomia dell' ordina­
mento giuridico sportivo». Le 16 pagine della 
motivazione della decisione del Cga saranno 
studiate più approfonditamente nei prossimi 
giorni ma. al primo impatto, la riconferma del­
l'obbligo di affiliazione della società siciliana 
preoccupa Pescante solo marginalmente. «Il 
Coni aveva assunto con rammanco il suo atteg­

giamento - ha aggiunto Pescante - ma eravamo 
certi il nostro atteggiamento giuridico aveva la 
sua validità. Piuttosto ribadisco che sarà interes­
sante un confronto di opinioni giuridiche. \JI 
questione principale, infatti, non ò risolta. Non e 
detto che un caso analogo non si possa npre-
sentare. Ed invece si devono eliminare tutte le 
possibilità di equivoci». 

Giancarlo Abete, presidente della Lega di se­
rie C. si 6 detto «soddisfatto» per la decisione del 
Consiglio di giustizia amministrativa «perché e 
stata riconosciuta la validità della posizione as­
sunta dagli organismi sportivi». «Ma - ha aggiun­
to - non posso definirmi contento. Nessuno può 
essere contento. Era inimmaginabile che ci po­
tessero essere persone contente quando è stato 
messo fuori il Catania ed e inimmaginabile che 
si sia contenti per quello che è avvenuto. La vi­
cenda non può che lasciare amarezza a tutti». 
«Pensiamo di operare - ha ricordato • all'interno 
di quelle che sono le regole che dobbiamo ap­
plicare anche quando ò amaro applicarle. Cosi 
è stato per il Catania come per altre otto socie­
tà». 11 presidente ha confermato che la partita 
Casarano-Giarre di domani «resta sospesa per 
tempismo e per allentare la tensione». Potenza-
Nola del 17 ottobre, invece, «non ha motivo di 
non essere giocata». 

Basket. I tifosi di Milano e Cantù 
si scontrano fuori dal Palatrussardi 

Derby violento 
botte e coltellate 
Grave un giovane 

FABIO ORLI 

M M1IANO Battaglia sul par­
quet, guerriglia sui marciapie­
di. Quando un incontro di bas­
ket può trasformarsi in trage­
dia e. soprattutto, quando un 
derby sportivo diventa il para­
vento necessario per far scate­
nare gli istinti più bassi e intol­
leranti, trasformando quella 
che all'origine avrebbe dovuto 
essere una festa in un fatto di 
cronaca nera. Milano contro 
Cantù rappresentava in passa­
to un pezzo di stona del basket 
italiano, Recoaro e Clear si da­
vano battaglia al Palatrussardi 
per dimostrare ai propri tifosi 
che la nuova via intrapresa da 
entrambe le società avrebbe 
anche potuto essere quella 
giusta per le ambizioni che so­
no sempre state alla base di 
ugni loro pensiero. In passato 
erano già successi incidenti Ira 
le due tifoserie (l'anno scorso 
ad un tifoso, cantunno - pro­
prio in occasione di un Milano-
Cantù - 0 stata spor ta la la 
milza). Ma nonostante la pre­
senza della polizia, due grup­
petti di fazioni opposte erano 
venuti a contatto sul piazzale 
antistante l'impianto: sassaio-
la. minacce, fino a quando 
qualcuno ha estratto un coltel­
lo e lo ha infilalo nella milza di 
Emesto Ballabio, 30 anni, "Col­
pevole» d'essere tifoso cantun­
no. Le condizioni del giovane 

sono sembrate subito gravi. 
«Se succedono queste c o v già 
adesso che siamo all'inizio 
della stagione - ha commenta­
to Gianmario Gabelli, proprie­
tario dell'Olimpia - chissà mai 
che guerra si scatenerà quan­
do la stagione si farà più calda. 
Sono preoccupato perche 
questa maniera di intendere lo 
sport può portare solo danni a 
tutti». 

«Stasera se ne è andata una 
buona parte di entusiamo che 
stava dentro di noi - è il com­
mento di Gianni Corsolini, ge­
neral manager della società 
canturina - e la responsabilità 
0 solo nostra. Qualcuno dice 
che il progresso fa bene a tutti 
ma. per quanto nguarda il bas­
ket, vorrei tornare indietro di 
20 anni, quando il tifo era sano 
e solo coreografico». 

I.a partita tra Recoaro e 
Clear (93-74 il risultato finale) 
non ha bisogno di profondi 
commenti: dopo un avvio coi 
fuochi d'artificio (2-11 dopo 
T ) i cantunni subiscono il ri­
torno della Recoaro che, pri­
ma si riporta sotto e poi arriva 
al sorpasso (18-17 al 10'). 11 
divano fra Milano e Cantù rag­
giungeva anche un massimo di 
+ 24 la Recoaro prima di subi­
re una lieve rimonta della 
Clear. ma la partita e ormai fi­
nita da un pezzo. 

SERIE A/1 3" Giornata (ore 18.30) 
RECOARO MILANO-CLEARCANTÙ 93-74 
JUVE CASERTA -STEFANEL TRIESTE 89-90 
BUCKLER BOLOGNA-KLEENEX PISTOIA 
SCAVOLINIPESARO-GLAXO VERONA 
BAKER LIVORNO-BENETTON TREVISO 
B1ALETTI MONTECAT1N1-FORT1TUDO BOLOGNA 
REGGIANA-BURGHY ROMA 
REYER VENEZIA-VIOLA REGGIO CALABRIA 
Classifica: Stefanel G. Caserta. Benetlon. Buckler e Recoaro 4; 
Glaxo, Bialctti. Clear, Burghy. Scavolini e Kleenex 2; Reggiana. 
Reycr e Viola 0; Baker -1 ; Fortìtudo -4 

Richard succede a Rominger: bis elvetico nella classica d'autunno. Ma il compagno di squadra Furlan accusa: «Dovevo vincere io» 

Nel Lombardia cambia la guardia svizzera 
C'è anche Grandìtalia 
fra le vittime 
di una stagione folle 

GINO SALA 

M E calato il sipario su 
un'altra stagione ciclistica 
pazza nel suo contenuto, 
folle per i suoi mille appun­
tamenti, per un calendario 
velenoso, nemico acerrimo 
della buona scuola e della 
buona crescita. Per l'ennesi­
ma volta chiamo sul banco 
degli imputati quei dirigenti 
portatori di un simile andaz­
zo. Vorrei un processo nel 
contesto di una situazione 
che chiede a gran voce one­
stà e chiarezza, semplicità e 
intelligenza. Vorrei la con­
danna di uomini assai vani­
tosi e molto incapaci, in pn-
mo luogo la squalifica del­
l'olandese Verbruggen (pre­
sidente dell'Ilei) e dei suoi 
reggicoda. 

Parole al vento? lo conti­
nuo a sperare, continuo a 
battermi per una bella rivo­
luzione e una bella pulizia. 
Altri chiudono gli occhi e 
gonfiano il petto fino a travi­
sare la realtà di un bilancio 
che non deve fermarsi all'or-
ticello di casa, ma penetrare 
nelle pieghe del movimemto 
generale. E se proprio vo­
gliamo focalizzare il rendi­
conto italiano, si tenga ben 
presente che abbiamo nuo­
vamente perso il Giro d'Italia 
e il Tour de France e che sia­
mo scesi dal trono del cam­
pionato mondiale. Consolia­
moci pure con le conquiste 
di Fondriest, con un trentino 
in vetta alla Coppa del Mon­
do, ma non dimentichiamo 
cedimenti e cali paurosi, ve­
di Bugno in primo luogo e in 
misura meno preoccupante 
anche Chiappucci, vedi altri 
elementi lontani dagli obict­
tivi che avevano in program­
ma, dalle attese dei tecnici e 
dei tifosi, . ' 

Perciò vietato barare, in­
sensato scrivere che siamo 

slati grandiosi, come ho letto 
da qualche parte. Per giunta, 
ieri, lo svizzero Richard ci ha 
tolto lo zuccherino del Giro 
di Lombardia. Sconfitti per il 
sesto anno consecutivo nella 
classica di chiusura e come 
non essere passatisti, come 
non rimpiangere i tempi lon­
tani, tempi in cui c'era una 
meravigliosa continuità, una 
costante presenza dei nostri 
colori? 

Sono trascorsi 44 anni da 
quando Coppi (stagione 
1949) si ò imposto nella Mi­
lano-Sanremo, nel Giro, nel 
Tour e nel t.ombardia e a di­
stanza di tante primavere e 
di tanti autunni devo pren­
dere nota che non esistono 
più gli atleti dotati di gran 
fondo e di tenace resistenza 
alla fatica. Certo, sono au­
mentati gli impegni, aumen­
tati i traguardi, si praticano 
rapporti assassini e si accor­
ciano le carriere, si accorcia­
no le gambe e le stature dei 
campioni, quindi al di là dei 
paragoni, ecco le risultanze 
di un'attività forsennata, di 
un ciclismo che brucia i ta­
lenti. 

Comincio a dubitare an­
che sulla durata di Miguel In­
durato, in affanno dopo aver 
infilato nel cassetto maglia 
rosa e maglia gialla. Indu­
rato assente in un Giro di 
Lombardia snobbato anche 
da Rominger. da Armstrong, 
Museeuw, Argentin e da altri 
corridori di valore. Gente col 
motore spento, ragazzi con 
la nausea della bicicletta. 

E pensare che fra un paio 
d'anni, cioè nell'ottobre del 
'95, il Lombardia si troverà a 
braccetto del campionato 
mondiale spostato in avanti 
di due mesi. Come siamo ri­
dotti... 

Pascal Richard, 29 anni, svizzero vince l'87° Giro di 
Lombardia. Secondo Giorgio Furlan che accusa di 
«egoismo» ii corridore svizzero che lo ha battuto in 
volata. Entrambi corrono per la formazione dell'A-
riostea (33 vittorie nella stagione). Fondriest, undi­
cesimo, vince la Coppa del Mondo con 237 punti 
davanti a Museeuw (137). Chiappucci conclude al 
quarto posto, Bugno ritirato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M MONZA. Lacrime italiane 
e vittoria svizzera. Il Giro di 
Lombardia, e quindi tutto il ci­
clismo, si congeda con questa 
istantanea da tclcnovcla di sc-
cond'ordinc. Da una parte c'è 
il vincitore, Pascal Richard, 29 
anni, corridore elvetico arriva­
to tardi alla grande ribalta, il 
«cattivo». Dall'altra c'ò lo scon­
fitto, Giorgio Furlan, 27 anni, 
veneto, il «buono» genetica­
mente condannato al secondo 
posto. 

Succede tutto negli ultimi 
chilometri, sotto uno splendi­
do sole che nessuno natural­
mente aveva previsto. 1 prota­
gonisti della nostra storia stan­
no rapidamente awicinadosi 
al traguardo di Monza. Richard 
e Furlan pedalano in coppia, 
come se corressero una crono­
metro. Tra l'altro appartengo­
no entrambi all'Ariostea, la 
squadra di Ferretti. Dietro, a 
circa 10 secondi, c'ò un'altra 
coppia che li inseguc dispera­
tamente: sono Chiappucci e 
Sciandri, rimasti leggermente 

staccati sull'ultima salita del 
Lissolo (mt.522 ) a una venti­
na di chilometri dal traguardo. 
Il distacco tra le due coppie è 
minimo, un battito di ciglia, ad 
un certo punto arriva a 6 se­
condi, però resiste. 

Chi pedala di più, nella cop­
pia di testa, e Furlan. Pedala a 

. testa bassa, preoccupato solo 
di una cosa: che lo svizzero 
non gli lasci vincere questo Gi­
ro di Lombardia. Richard, che 
0 più veloce, in effetti non dà 
molti cambi. Anche cosi, co­
munque, la coppia di testa 
prende vantaggio, Chiappucci 
e Sciandri arrancano. Ormai 
sono ' stanchi. Soprattutto 
Chiappucci non ce la fa più. 
Spinge per inerzia, ma sa già 
d'aver perso. La questione or­
mai riguarda solo i due batti­
strada. Racconta Furlan: «Ave­
vo lavorato tanto. Soprattutto 
negli ultimi chilometri. Richard 
ormai giocava al risparmio. Se 
io fossi andato in pianura co­
me lui, ci avrebbero già preso, 
A questo punto mi aspettavo 

1) Richard (Svi) km 
ore 4'38" alla 

242 in 6 
media 

oraria di km 39,821 
2) Furlan 
3) Sciandri 
4) Chiappucci 
5 Motter 
6) Skibby 
7) Ugrumov 
8)Podenzana 
9) Konychev 

10) Ekimov 
11) Fondriest 
12) Delion 
13)Zberg 
14) Dufaux 
15)Rebellin 

st 
a 7 " 

st 
a1'03" 

st 
st 
st 

a1'14" 
a1'19" 
a1'22" 

st 
st 
st 
st 

COPPA DEL MONDO 
1) Fondriest (Ita) punti 235; 
2) Museeuw (Ola) 137; 3) 
Sciandri (Ita) 114: 4) Chiap­
pucci (Ita) 110; 5) 
Furlan (Ita) 75. 

Volpi e 

un regalo, una dimostrazione 
di riconoscenza. Neanche a 
parlarne, Richard non ne ha 
voluto sapere. Lui e più veloce 
e mi ha battuto. Però non ò 
giusto. Io Jio lavorato tanto. 
Questo ò il mio quinto secon­
do posto consecutivo. Inutile: 
ci sono corridori fortunati e 
corridori sfortunati: io purtrop­
po sono sfortunato». 

La risposta dello svizzero, 
che nel 1990, proprio al Lom­
bardia, fu fregato nello stesso 
modo dal suo compagno De­
lion, non si fa attendere: 
«Chiunque si sarebbe compor­
tato come me. Cosa dovevo fa­

re? Lasciargli vincere una cor­
sa cosi prestigiosa? Non è giu­
sto, io dopo SO chilometri, sul­
la salita di Esino Ilario, ero già 
in fuga. E anche sul Lissolo, so­
no stato io ad accelerare. Adir 
la verità, nel finale avrei prefe­
rito trovarmi a fianco di Chiap­
pucci. L'avrei battuto senza 
che nessuno mi facesse tutte 
queste osservazioni». 

Anche Claudio Chiappucci, 
come sempre quando perde, 
non 0 tenero con il vincitore' 
•Richard ha corso da (urbetto. 
Sulle salite si alzava sui pedali 
come se avesse i crampi. Pa­
zienza, io ho fatto il"possibile, 
più di cosi non potevo». 

Vecchia storia quella dell'e­
goismo nel ciclismo. Sono già 
state scritte milioni di pagine. 
Ricordate Merckx? Il paragone 
è quasi blasfemo, però anche 
il suo nome e sempre stato af­
fiancato all'aggettivo egoista. 
Anzi gli fu coniato un sopran­
nome su misura: «Cannibale». 
Furlan, malinconico come un 
seminarista, sbaglia a prende-
scia con Richard. In fondo, lo 
svizzero ò stato l'unico ad at­
taccare per tutta la corsa. Chia­
ro che poi ogni tanto ha preso 
qualche pausa. Ma • sono 
schermaglie normali, che fan­
no parte del gioco. 

Con questo successo Ri­
chard ragala all'Ariostea la sua 
trentatreesimo vittoria stagio­
nale. Un trionfo per la squadra 
di Ferretti, messo solo parzial­
mente in ombra dal pingue 

bottino (40 vittorie) della 
Lampre di Maurizio Fondriest. 
Strana anche la storia di Pascal 
Richard che, a 29 anni, si sco­
pre improvvisamente corridore 
di primo piano. Campione del 
mondo di ciclocross, quest'an­
no ha vinto tanto: il Giro di Ro-
mandia, del Lazio e della Ro­
magna. E anche il trofeo dello 
Scalatore. In extremis però ha 
rinuncialo sia al Giro che al 
Tour. Per misteriosi motivi: 
un'otite. un'infiammazione 
cronica a un dente. Comun­
que sia. Ferretti non lo ha mai 
perso di vista. Anche se l'anno 
scorso, sempre per motivi po­
co chari, fu licenziato dalla Fe­
stina. E anche per la prossima 
stagione il sodalizio viene rin­
novato: Richard infatti segue 
Ferretti alla MG Bianchi. 

Non resta mollo da dire. Bu­
gno dopo il Ghisallo si è ritira­
to, ma questa non e certo una 
novità. Ancora una volta il 
Lombardia ci sfugge. Ormai ci 
abbiamo fatto il callo. L'ultima 
vittoria degli italiani risale in­
fatti al 1987 (Argentin). La sta­
gione finisce qui. Una stagione 
non molto esaltante, nono­
stante gli squilli di tromba sulla 
nostra «continuità». Le corse a 
tappe ci sono sfuggite, ira 
quelle di un giorno siamo an­
dati cosi cosi. Bene Fondriest 
che difatti vince la sua secon­
da Coppa del Mondo (237 
punti. Museeuw 0 secondo 
con 137). male invece gli altri. 
Buon riposo a tutti. 

Volley, Ravenna non balla più il liscio 
• 1 ROMA. Volley, sempre volley, fortissi­
mamente volley. Queste, almeno, le prime 
indicazioni che il campionato italiano ha 
messo in bella mostra finora. Nelle prime 
due giornate si è registrato un + 27SJ di • 
presenze nei Palasport rispetto alle prime 
due della passata stagione. Più o meno, lo 
stesso discorso vale anche per gli incassi 
( + 25.35%). La l.ega conta gli spettatori e 
gongola, per il momento il campionato 
italiano vive sì, grazie alla spettacolarità 
degli incontri proposti ma anche grazie al­
l'onda lunga della nazionale italiana, 
quella di Julio Velasco che si è aggiudica­
ta i campionati europei nemmeno un me­
se (a. 

E, l'onda lunga continua: ieri pomerig­
gio, in quel di Ravenna per l'anticipo tele­

visivo fra il Porto e il Milan volley (vinto 
per 3 a 0 dai meneghini davanti agli occhi 
di Carlo Sama) il Pala De Andrò presenta­
va un buon colpo d'occhio. Un'ultra nota 
positiva per il volley di serie A. Il program­
ma di oggi (ore 17.30) prevede diversi in­
contri di buon livello, a cominciare da Si-
sley-Daytona. I "bcnetloniani" sono alla ri­
cerca della tanto osannata consacrazione 
che ò stata annunciata da tempo e che 
non ò ancora arrivata. Parliamo di scudet­
to, quel triangolino tricolore che nella 
Marca non ù ancora arrivato. E oggi, Gar-
dini, Bernardi. Negrao e soci se la dovran­
no vedere contro la Daytona di Modena, 
la squadra-rivelazione di questo inizio di 
campionato che in due partile ha fatto re­
gistrare due colpi a soprpresa (contro il 

Milan volley domenica scorsa, per esem­
pio) . C'ò entusiasmo, a Modena e, c'ò an­
che una carovana di supporters che si 
muoveranno oggi per assistere al match. È 
più o meno una novità per il mondo della 
pallavolo, questa, ancora non abituato al­
le traslerte, ai tifosi al seguito. Sulla carta i 
veneti sono favoriti. Sulla carta, però. 

. Intanto, ieri si ò concluso il consiglio Fe­
derale della Federvollcy dove era presente 
per la prima volta il nuovo segretario ge­
nerale: Tullio Paratore. Il Cf ha confermato 
la disponibilità dell'Italia ad organizzare la 
fase finale della World l-eaguc "94. Un im­
pegno importante, oneroso che potrebbe, 
però, portare soldi liquidi nelle aride casse 
federali. E non sarebbe una cattiva idea. 

ULIir 

SERIE Al 3 ' Giornata (ore 
17.30) 
RAVENNA-MILAN 0-3 
SISLEY-DAYTONA 
MAXÌCONO-PETRARCA 
FALCONARA-L. GIGLIO 
GABECA-JOCKEY 
MIA-ALPITOUR 
FOCHI-TOSCANA 3-0 
Classifica. Petrarca. Sislcy. 
Porto, Daytona. Gabeca e Mi­
lan 4 punti; Maxicono, Latle 
Giglio, Fochi e Alpitour 2; Joc­
key, Mia. Sidis e Toscana 0. 

Tennis in carrozzina oggi a Roma. Al Palaeur (ore 10.00) in­
contro tra Salvatore Caputo e Raffaele Miglietta. 

Ippica: muore fantino. Ken Russel ò deceduto ieri in seguito ad 
una caduta nell'ippodromo di Sydney. 

Atletica, caso Krabbe. Il Tribunale d'appello della laaf discute­
rà il 20 novembre il ricorso della tedesca contro la squalifica 
per doping. 

Tennis, riecco Cane. L'cx-n 1 italiano ha vinto gli «Irish Open». 
(50.000 dollari-cemento) di Dublino. In finale il bolognese 
ha sconfitto l'inglese Batcs 6/3,7/5. 

Ginnastica, Chechi riparte bene. A Birmingham il ginnasta 
azzurro si ò classificato al secondo posto generale. 

Rugby, domani la quinta. Serie A/1 : Cus Roma-Benetton; L'A-
quila-ltoviBO 49-10 (ieri); Milano-San Dona; Mirano-Catania; 
Casale-Padova; Tarvisium-MDP Roma. 

Calcio, illeciti bulgari. La squadra dello Yantra ò stala esclusa 
e retrocessa per un caso di corruzione. 

Basket, sorteggi europei. Euroclub. gir.A: BENETTON, Barcel­
lona, Rcal Madrid, Olvtnpiakos, G'uilford Kings. Maes Pils, 
Baver e Limogcs; gir.B' BUCKLER, CLEAR. l'anathinaikos. 
Elan Bcrnais, B'adalona, Efes Pilsen. Cibona e Sport Lisbona. 

«Dream Team2»: fuori O'Neal. Il pivot degli Orlando Magic ò 
stato escluso (per motivi di sponsorizzazione) dalla Naziona­
le statunitense per i mondiali di Toronto. 

''{Z~ì*''<r*'*': 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

30 
83 

9 
25 
76 

1 
41 

3 
51 

1 

62 
46 
61 

9 
36 
39 
76 
38 

2 
77 

43 
5 

58 
20 
29 

3 
9 

68 
1 

53 

19 
34 
65 
14 
58 
21 
63 
47 
77 
82 

86 
86 
30 
86 
66 
19 
80 
35 
37 
14 

1 2 1 1 2 1 X 1 X 1 X 
LE Q U O T E : ai 12 L. 79.912.000 

agli 11 L. 2 .087.000 
ai 10 L. 176.000 
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IL GIOCO 
DEI «GEMELLI» 

Sono -S" i numon gemelli a sono composti 
ciascuno da citie uguali 

Ecco la sono complete 
11P233445566778B 

per ambo e terno su un solo biglietto 
In caso di vincila dpH'ambo (trananoosi di 

ventotto ambi componibili), il piemie 0 di 6.? 
volto la posta o la vincila del 1etno invoco 
renoe 75,B volo ogni lira puntala 

Por gli otlo numcn gomolli, corno per qual­
siasi altra -otlma». un gioco ridotto può ossero 
lenitilo con la quartina dispari 

11 33 55 77 
oppufo con la quartina pan 

22 44 66 B8 
tenendo conto che il Ione ptomio dell ami» m 
quartino a ruota fissa è di Ji.6 volte per ogn. 
lira di posta 

Solitamente però, per questiono di minor 
attesa, e più consigliabile un gioco della quarti­
na a Tutte ie ruote, anches e in caso di vincita 
la resa o 10 volte minore 

A ruota lissa la media di sortita di un ambo 
negli olio numeri gemei» e di 16 ostranoni 
circa [i/ massimo ntartìo cho si 6 avuto in uta 
/unu/Vftd di qenstti e staio di U8 esitazioni 


